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Sebbene tanti vostri sudditi di profonda sapienza c di 
seducente eloquenza informati abbian cercato mostrare 
a V. M. la sentita gioia per la miracolosa Vostra sal- 
vezza -, nessuno però di questi letterali sin al presente 
giorno ha creduto di far conoscere al popolo il come ed 
il perchè la M. V. fu da Maria salvalo. È perciò che 
io senza profondità di dottrina , senza vergar lunghi fo- 
gli , sostenuto dalla sola fede nella nostra sacrosanta 
religione stimo adempiere un tal dovere verso i miei 
concittadini ; affinchè essi maggiormente cerchino di 
amare V. M., e nel tempo stesso s' infervorino a glo- 
rificare e ringraziare la Vergine immacolata del bene- 
fìzio ricevuto. 

Sudditi di Febdinando li ! Era il giorno sacro al- 
r Immacolato Concepimento di Maria, di quella che dar 
dovea nel tempo la Paternità a Colui , pel quale non 
vi ha tempo : di quella che nel suo utero restringer do- 
vea l’ Immenso : di quella che dar dovea principio al- 
r Increato : di quella che corredimer dovea F uman ge- 
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nere dalla schiavilìi del demonio : di quella che da de- 
bole crealura fu elevala alla ineffabil grandezza di esse- 
re in uno e figlia e sposa e madre dell’ Onnipotente. 
Era il giorno in cui la MaesUà del Sovrano con la Reai 
famiglia e fedel milizia andava a prestar omaggio alla 
Regina dell’ universo , implorando da lei la benedizio- 
ne. Quand’ ecco un figlio dell’ inferno si fece ardilo al- 
zar la mano regicida contro il l’io Amorevole Padre. 
Ma non sapea lo sconsiglialo che ; Non est sapienlia , 
non est malitia , non est consilium contro Dominum! 
In vero : fu risoluto dai frenetici consiglieri ebrei uniti 
al traditore Giuda di uccider 1’ innocente Gesù Cristo , 
onde i romani non diventassero padroni di Gerosolima. 
Ma per quest’ ìslesso i romani ne furon padroni , Giu- 
da diessi da se stesso la morte , e Gesù Cristo risorse 
nella sua gloria a loro confusione: Opera eorum, ope- 
ra inutilia : cogitationes eorum , cogitationes inuti- 
/es(l).... Qui seminant iniquitalem , meicnt mala (2). 
Ciò appuntino si può ripetere al traditore Milano , il 
quale invasato dallo spirito delle tenebre decise di uc- 
cidere il nostro Pio Sovrano, per poter menar a fine i 
perversi suoi disegni. Ma sol per questo il Milano me- 
desimo si scavò la detestata tomba ; e lo spirito infer- 
nale mordendosi le livide labbra capovolto piombò ne- 
gli abissi , ed il Sovrano ne rimase incolume. Folle con- 
siglio , consiglier frenetico : In insidiis suis capientur 
iniqui (3). Sudditi fedeli , Homo proponit vias suas ; 
Deus autem dirigit gressum ejus : e cos’i c : giacche , 
mentre lo sconsigliato ideava un regicidio , il nostro 
Sovrano era tutelato da Maria che avea disposto salvar- 


ti) Isaia , 59 , 7. 

(2) Prov. 21 , 8. 

(3) Prov. 12. 
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10 ; essendo certissimo eh' Egli nel veder vibrarsi il col- 
po si ricordò il consiglio di S. Bernardo : Si incurras 
seopulos iribulationum , respice Slellam , vaca Ma- 
riam. Egli nella connaturai sua devozione invocolla , 
Maria accorse , e nel tempo slesso isvia il colpo, salva 

11 Sovrano , e schiaccia il capo al velenoso serpente , 
che invisibilmente strisciando aspellava 1’ esito per co- 
si poi vomitare il suo veleno anche contro gli adora- 
tori della Vergine Immacolata : In impielate sua cor- 
ruel impius (1) ; giacche Maria non solamente libera il 
Sovrano dalle mani de' suoi nemici , ma gl’ inspira pu- 
re la regola della condotta che tener dovea , acciò li- 
berati fossero tanti inuocenli suoi devoti da una memo- 
rabile carneficina , mentre eransi ivi portali ad adorar- 
la : avvegnaché : Ipsam ( Mariam ) sequens , non de- 
vias ; ipsam rogans , non desperas ; ipsam cogitans , 
non erras ; ipsa tenente , non ruis ; ipsa duce , non 
fatigaris ; ipsa propitia , pervenis. E perciò tutto ad 
un tratto Io spavento del Sovrano per t'attentato, cam- 
hiossi in coraggio ; la tristezza in letizia ; la confusio- 
ne in saggezza ; i voli per la liberazione del popolo fe- 
dele in rendimento di grazie : e cos'i con fede Egli nel- 
la regia ritorna sano e salvo. 

Ma, miei concittadini, come mai tanto prodigio?.. 
Sentiamolo da S. Antonino : Data est Ubi , Domina , 
omnis potestas in coelo et in terra , ut quidquid vo- 
lueris valeas efficere. — Ma perchè poi tanta protezio- 
ne della Madre di Dio impartita al nostro Sovrano? 
perchè ; Qui dat pauperi , Mariam facit debitrieem : 
e perchè ; Deus reddit unicuiqiie secundum opera sua ! 


(1) Prov. 11, 5. 
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Salvalo fu da Maria il Sovrano per la sua carila, de* 
ipenza , religiosità : per le ianle lagrime eh* eran gium 
te avanli al trono di Dio e di Maria . . . dico le lagri- 
me di (anli infelici abitanti di Melfi e Barile, che sta- 
vano abbandonali sulla nuda terra , non potendosi l’un 
r altro soccorrere : e pur tuttavia versavano insieme la- 
grime di dolore e di allegrezze: di dolore, nel vedersi 
privi di ogni mezzo di sussistenza ; di allegrezza , nel 
veder un Sovrano venir personalmente in loro aiuto con 
reali sovvenimenti , e con la Sua presenza recar loro 
morale conforto. E non dovean quest’ infelici pregare 
Iddio per la conservazione della Sua salute?... Nota è 
ancora la Sua carità verso i danneggiati dal Vesuvio : 
verso i miserevoli colpiti dal morbo asiatico ; sovvenen- 
do ai primi con reale magnanimità ; ai secondi facen- 
do apprestare le più provvide cure salutari ; collocando 
gli orfanelli ne’ luoghi adatti al sesso ed alla condizio- 
ne Nota ò eziandio la Sua carità nelle carestie, per 

aver provveduto con esteri cereali la classe più bisogno- - 
sa non solo , ma eziandio tutto il suo popolo indistin- 
tamente. Passo sotto silenzio poi ov’il Sovrano ha fatto 
dimora. Infinite sono state le carità , le gratificazioni 
usate verso quegli abitanti non solamente da Esso , 
ma ancora dall’ amata Augusta Sua Consorte , nostra 
Regina Maria Teresa.... Sì , salvato fu da Maria per 
la Sua clemenza , avendo Egli quasi abolita la pena 
di morte , avendo perdonato le offese verso la Sua Sa- 
cra Persona da tanti forsennati , per non chiamarli con 
altro tanto obbrobrioso quanto detestevole nome. — Ma 
che dirò ora, o miei concittadini, della Sua religiosità, 
essendo egli un secondo Ciro nel dar sovente, come pel 
passato, ammirevol lustro a tanti tempi , onde maggior- 
mente venisse conservala , difesa ed onorala la nostra 
sacrosanta religione. E non ha pur Egli combattuto i 
nemici della Chiesa di Dio ? che perciò ben può dirsi 
del nostro Sovrano quello che dell’ imperatore Onorio fu 
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dello : Fehdikando comhalle conlro i nemici di Dio , e 
Dio combalte conlro i nemici di Fehdinando : giacche 
se Onorio in un sol giorno distrusse dugentomila fra 
Coli ed Unni ; e se nel breve giro di un anno estinse 
ancora sette tirannici usurpatori dell’ impero ; le armi 
del nostro Re in tulle le sollevazioni , in tutte le cir- 
costanze sono sempre ritornale vittoriose. — Ma la Mae- 
stà del Sovrano non solamente si c cooperato alla di- 
fesa della nostra sacrosanta religione, ma ha pure influi- 
to a tuli’ uomo per darle il massimo splendore , aven- 
do preso una parte cuergicamenle attiva acciò tolto 
si fosse dalla Vergine quel velo trasparente che da 18 
e più secoli copriva il suo più bel pregio , dico 1’ Im- 
macolato di lei Concepimento ; e cosi estolle la Madre 
di Dio ad una purità sì eminente , la cui cima non c 
occupata che dal solo Iddio. — Oh ! potessi io ancora 
far udire la mia voce dagli ultimi monti degli Abruzzi 
agli estremi mari dell’ altra Sicilia per dire a tuli’ i 
popoli : Rivolgiamoci al nostro Sovrano e col cuore sul- 
le lahbra diciamogli ; Maestà , rallegratevi pure .... di 
nulla temete. Voi siete dal popolo amato ; avete avanti 
al trono di Dio e di Maria 1’ angelo novello , che ha 
pregato , prega e pregherà per Voi , per la Reai Fami- 
glia , e pei Vostri fedeli sudditi , dico Maria Crisiina 
di Savoia ... e di più ... Maria Immacolata vi assiste; 
Ella Vi ricopre col suo celeste manto : Ella a chiare 
note il dimostra a tutte le nazioni non che ai Vostri 
popoli , che V. M. gode la sua protezione.... Dunque 
se Maria è con Voi , chi è conlro di Voi ? Si scateni 
pure dagli abissi quando vuole e come gli piace Io spi- 
rilo delle tenebre conlro gli adoratori della Vergine Im- 
macolata , cbè egli al solo nome santissimo di Lei re- 
sterà impietrato , e sarà sempre sottoposto a quella ter- 
ribile sentenza contro di lui dall’ altissimo emanata , 
che : Una donna .... ma . . che dico !... Maria Imma- 
colata calpestato ed infranto gli avrebbe il capo , ed 
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egli disperalo e schiacciato sarebbe rimasto sotto i suoi 
piedi : Ipm conterei caput iuum ! > 




stupì natura , e il cor del rege altero 
Si fè di gelo allor che rubiconda 
Dalle sponde mirò la ferlil* onda 
£ la verga tenuta all’ alto impero. 

Stupì .. chb vide in mar facil sentiero 
Ond’ Israello andossi all’ altra sponda ; 
Poi sommerso in voragine profonda 
li cavallo d’ Egitto e ’l cavaliero. 

Ma Tu d’Aronne e di Mose più degno 
Maria chiamasti , e dalle sedi eterne 
Maria discese ad impietrar 1’ indegno. 

La fede non stupì , ma lieta in viso 

‘ In Te Fernando altro prodigio scerne , 
Che il Nil cangiato e l’Eritreo divìso l 


7/ fedele suddito 
CARto Spasiako. 
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